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1. LA VALSAT DELLA VARIANTE 2017 AL PSC E AL RUE DI  BASTIGLIA: 
APPROCCIO METODOLOGICO 

 

La Circolare illustrativa delle innovazioni in materia di governo del territorio introdotte dai 
Titoli I e II della L.R. n. 6 del 2009 ribadisce che la ValSAT deve avere ad oggetto solo 
le prescrizioni del piano o delle varianti e le direttive per l'attuazione dello stesso, va-

lutando poi gli effetti di sistema, alla luce degli esiti della valutazione dei piani sovraordi-

nati. La ValSAT deve pertanto considerare i reali effetti sull’ambiente che derivano diret-

tamente dalle politiche e obiettivi stabiliti dal piano o dalle varianti, oltre che dalle singole 

previsioni che ne derivano, tenendo conto delle interazioni di sistema che le scelte ope-

rate producono.  

Sempre a fini di semplificazione e di coerenza tra i processi di pianificazione, si dispone 

poi che per la predisposizione della ValSAT siano utilizzati, se pertinenti, gli approfondi-

menti e le analisi già effettuati e le informazioni raccolte nell'ambito degli altri livelli di 

pianificazione o altrimenti disponibili.  

Le analisi e valutazioni contenute nella ValSAT devono essere adeguate, dunque, alle 

conoscenze disponibili, ma anche al livello di approfondimento proprio di ciascun livello 

di pianificazione. Pertanto, sempre l’art. 5, comma 3, consente all'amministrazione pro-

cedente di tener conto che “talune previsioni e aspetti possono essere più adeguata-

mente decisi e valutati in altri successivi atti di pianificazione di propria competenza, di 

maggior dettaglio, rinviando agli stessi per i necessari approfondimenti”. Tale disposi-

zione opera sia con riguardo alle previsioni del piano generale (regionale, provinciale e 

comunale) rispetto ai piani settoriali dello stesso livello territoriale, sia con riguardo al 

PSC rispetto ai piani urbanistici operativi ed attuativi, rimanendo fermo che ciascun livello 

di pianificazione deve garantire una compiuta valutazione dei profili e delle tematiche 

che attengono alla sua competenza e, ai fini dell’approvazione di ciascuno strumento, 

deve considerare compiutamente gli effetti delle prescrizioni e direttive stabilite dallo 

stesso. 

Grazie a tale semplificazione, la ValSAT è ricondotta alla sua funzione essenziale, di 

strumento che individua, descrive e valuta i potenz iali impatti solo delle effettive 
scelte operate dal piano  e che individua le misure idonee per impedire, mitigare o com-

pensare tali impatti alla luce delle possibili alternative e tenendo conto delle caratteristi-

che del territorio, degli scenari di riferimento descritti dal quadro conoscitivo di cui all'ar-

ticolo 4 e degli obiettivi di sviluppo sostenibile perseguiti con il medesimo piano (art. 5, 

comma 2). 

Inoltre, l’approfondimento e l’articolazione delle indagini dovrebbe essere accuratamente 

commisurata ai processi e alle dinamiche che si vogliono governare, stringendo un forte 
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legame logico e interpretativo tra le conoscenze attivate e le politiche di intervento che 

si intendono promuovere. 

Il presente Rapporto preliminare di ValSAT della Variante 2017 al PSC di Bastiglia effet-

tua una verifica della coerenza delle modifiche apportate al quadro della pianificazione 

comunale con le criticità del territorio e con le strategie per lo sviluppo sostenibile (analisi 

di coerenza interna), a partire dalle risultanze già acquisite dalla ValSAT del PSC vi-

gente. 

Il documento costituisce Rapporto Ambientale ai sensi del procedimento integrato di 

VAS-ValSAT previsto dall’art.5 della L.R. n.20/2000 e smi. 
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2.  LA VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI NELLA VARIANTE 
2017 AL PSC 

2.1 LE MODIFICHE INTRODOTTE CON LA VARIANTE 

La Variante 2017 al PSC del Comune di Bastiglia introduce modifiche di carattere nor-

mativo e cartografico, che riguardano da un lato il recepimento di piani e norme sovraor-

dinati e dall’altro l’introduzione di modifiche all’assetto strutturale e alla normativa. 

Nel primo caso l’adeguamento normativo e cartografico per il recepim ento di piani 
e norme sovraordinati  riguarda: 

1. Adeguamento cartografico e normativo del PSC al Pia no di Gestione Rischio 
Alluvioni del Distretto del Po (PGRA) 

Il Progetto di Variante al PAI (con integrazione all’elaborato 7 – Norme di attuazione) 

è stato adottato dal Comitato Istituzionale nella seduta del 17 dicembre 2015, con 

la deliberazione n.5/2015. L’adozione definitiva è avvenuta il 7 dicembre 2016. 

Nel periodo di salvaguardia, in attesa dell’approvazione della Variante al PAI, il Co-

mune di Bastiglia deve valutare, “sulla base di un’accurata analisi dell’esposizione 

al rischio, di applicare alle aree allagabili non delimitate nella cartografia delle fasce 

fluviali del PAI vigente, quelle norme adatte a tutelare la pubblica incolumità e a non 

incrementare l’esposizione al rischio, pur nel rispetto dei criteri di non aggravamento 

e proporzionalità dell’azione amministrativa e sulla base di principi di controllo e pre-

venzione” (Autorità di Bacino del fiume Po “Primi chiarimenti in ordine alla disciplina 

normativa ed alle misure di salvaguardia applicabili alle aree individuate nell’ambito 

delle Mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni del Piano di Gestione del 

rischio di Alluvioni del bacino del Po - PGRA).  

Come previsto dal l’art. 11 c.1 del PTCP, il Comune di Bastiglia in occasione della 

presente Variante al PSC ha approfondito le conoscenze sulla sicurezza idraulica 

del territorio comunale, attraverso un esame critico della documentazione disponi-

bile e dei risultati delle ricerche relative agli effetti idraulici sul territorio della pianura 

modenese prodotti dalla rotta dell’argine destro del fiume Secchia il 19 gennaio 

2014, descritti nel documento “Relazione tecnico-scientifica sulle cause del collasso 

dell’argine del fiume Secchia avvenuto il 19 gennaio 2014 presso la frazione San 

Matteo”, o generabili da rotte dell’argine sinistro del fiume Panaro simili a quelle 

considerate nello studio redatto da Hy Lab DICATeA su incarico del Comune di 

Bomporto. 

Obiettivi dell’Amministrazione comunale sono: 

- in relazione al Quadro conoscitivo del PSC, l’aggiornamento delle conoscenze 

relative alle condizioni di pericolosità e di rischio idraulico nel territorio comunale, 
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che saranno oggetto di successivi provvedimenti di pianificazione, programma-

zione e gestione: ci si riferisce all’approvazione del PGRA, agli interventi pro-

grammati dal Programma Triennale delle Opere Pubbliche dell’AIPO, alle misure 

di prevenzione e protezione nelle ARS, ai Piani di emergenza provinciali. 

- in materia di disciplina urbanistica del territorio, la finalità è quella di ridurre la 

vulnerabilità del territorio e l’esposizione al rischio delle popolazioni e delle atti-

vità insediate e insediabili, in presenza di condizioni di pericolosità che richie-

dono con urgenza l’introduzione di misure attive e passive. La variante al PSC 

e la correlata variante al RUE di Bastiglia introducono condizioni di intervento 

sia per i nuovi insediamenti, sia per quelli esistenti, tali da ridurre la vulnerabilità. 

Sulla base dello studio il PSC definisce inoltre alcune proposte per il riordino del 

sistema scolante di pianura e per il potenziamento delle difese dalle piene del 

Secchia e del Panaro, e proposti modelli di riorganizzazione dei sistemi di pro-

tezione civile a livello comunale, come contributi da sottoporre alle Autorità per 

le azioni nell’ambito delle rispettive competenze istituzionali. 

Rispetto al PSC vigente, ed in particolare, con riferimento alle aree definite nella tav. 

PSC 1.1 – Rischio idraulico, la Variante di PSC prevede un approfondimento della 

perimetrazione degli ambiti a diverso grado di criticità idraulica per effetto della mor-

fologia del suolo e della velocità dell’acqua, desumibile dal Quadro Conoscitivo di 

cui sopra, a cui associare provvedimenti (in parte come prescrizioni, ed in parte 

come indirizzi incentivati da misure premiali) finalizzati alla riduzione della vulnera-

bilità e dell’esposizione al rischio: 

- Ai fini della riduzione dell’esposizione al rischio il PSC vieta in tutto il territorio 

comunale la realizzazione di locali interrati o seminterrati con qualsiasi destina-

zione nei fabbricati di nuova costruzione (anche attraverso interventi di ristruttu-

razione edilizia con integrale demolizione e ricostruzione); 

 nelle aree perimetrate nella tav. 1.1 come “A 1” (a maggiore criticità/pericolo-
sità ) (“aree critiche per eccesso di velocità” – fiume Secchia, cavo Argine) la 

Variante intende proporre dispone la non ammissibilità degli incrementi del ca-

rico insediativo, produttivo e infrastrutturale. Il POC PSC indicherà anche moda-

lità o altro strumento negoziale prrevisto dalla legislazione vigente  può definire 

di accordio e incentivi finalizzati alla riduzione dell’esposizione al rischio, che 

potranno prevedere attraverso il trasferimento di sedi di attività e l’adeguamento 

delle sedi esistenti, con la conseguente riduzione del danno atteso anche nel 

caso di eventi eccezionali; 
 Nelle aree perimetrate nella tav. 1.1 come “A2” a maggiore criticità/pericolo-

sità  (canale Naviglio, cavo Levata) la Variante ammette solo interventi di recu-
pero edilizio a parità di volume, e i cambi d’uso non sono ammessi verso l’uso 
abitativo se non in edifici già destinati in prevalenza a tale uso, e comunque 
devono essere limitati all’eventuale incremento di una sola unità immobiliare. 

 In sede di POC o di altro strumento negoziale previsto dalla legislazione vigente 
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è possibile definire accordi e incentivi finalizzati alla riduzione dell’esposizione 
al rischio, come per le zone A1 di cui sopra. 

 nelle aree depresse ad elevata criticità/pericolosità idraulic a perimetrate 

nella tav. 1.1 come “B”  (con possibilità di permanenza dell’acqua a livelli mag-

giori di 2 m.), la Variante al PSC prescrive l’esclusione, anche attraverso le di-

verse forme negoziali di legge, conferma l’esclusione di qualsiasi ipotesi di 

nuovi ambiti per i nuovi insediamenti come definiti dalla L.R. n.20/2000; le por-

zioni di ambiti di PSC ricadenti entro tali perimetri sono soggette alle prescrizioni 

del RUE e del POC. 

, e detta direttive al Il RUE (la cui Variante viene approvatadottata contestual-

mente alla variante al PSC) e il POC prevedono per l’introduzione di norme 

edilizie finalizzate alla riduzione della pericolosità per gli utenti, quali: 

 obbligo di realizzazione negli edifici ad uso abitativo e terziario del primo 

livello fuori terra ad una quota sopraelevata rispetto al piano di campagna 

(fino a raggiungere un minimo di + 150 cm. rispetto all'originario livello stra-

dalepiano di campagna), collegato agli spazi esterni da rampe di scale e 

nei casi previsti da collegamenti pedonali accessibili  

 possibilità di realizzare parte dell’un innalzamento della quota di imposta 

del fabbricato rispetto alla quota del livello stradale naturale del terreno at-

traverso una modifica della morfologia del terreno (fino ad un massimo di + 

50 cm.) 

 possibilità, negli interventi di nuova costruzione, di utilizzare incentivi volu-

metrici se si introducono ulteriori misure di sicurezza (definite dalla norma) 

rispetto a quanto prescritto come obbligatorio (fino al + 20% di SU se il 

primo piano abitabile è posizionato ad almeno 250 cm. rispetto al piano di 

campagna originario)  

 incentivi (premialità volumetriche ai sensi dell'art. 7-ter della L.R. 20/2000; 

+ 10% o + 20% di SU corrispondenti a due livelli di miglioramento della 

sicurezza) per introdurre attraverso interventi di ampliamento e/o di ristrut-
turazione edilizia modifiche agli edifici esistenti  finalizzate all'eliminazione 

di situazioni di pericolosità e all'introduzione di accorgimenti per la messa 

in sicurezza dell'edificio 

 divieto di realizzazione di locali interrati o seminterrati nei fabbricati di 

nuova costruzione 

 previsione di scale (interne o esterne) di collegamento tra il piano terra e il 

primo piano dei fabbricati 

 nelle aree perimetrate come aree depresse ad elevata pericolosità idraulica, 

situate in comparti morfologici allagabili, ma caratterizzate da condizioni alti-
metriche meno critiche della classe precedente (perimetrate come “C”  con 

possibilità di permanenza dell’acqua a livelli compresi tra 1 e 2 m., e come “D” 

con possibilità di permanenza dell’acqua a livelli inferiori a 1 m.), la Variante al 
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PSC prescrive che gli interventi inseriti nel POC adottino specifiche misure di 

riduzione del rischio, e detta direttive al RUE per l’introduzione di norme edilizie 

finalizzate alla riduzione della pericolosità per gli utenti, simili a quelle sopra 

indicate, ma con requisiti e prestazioni di sicurezza meno rilevanti, quali: 

 obbligo di realizzazione negli edifici ad uso abitativo e terziario del primo 

livello fuori terra ad una quota sopraelevata rispetto al livello stradalepiano 

di campagna (minimofino a + 100 cm. nelle zone “C”, minimo + 50 cm. nelle 

zone “D”)rispetto all’originario piano di campagna, di cui fino a 50 cm. rea-

lizzabili anche con modifica della morfologia del suolo), collegato agli spazi 

esterni da rampe di scale e nei casi previsti da collegamenti pedonali ac-

cessibili 

Sono inoltre confermate e integrate le norme del comma 4 dell’art. 2.3 relative agli 

interventi tecnici da adottare per: 

 riduzione dell’effetto della impermeabilizzazione delle superfici nei confronti 

dell’incremento dei tempi di corrivazione dei deflussi idrici superficiali , con ap-

plicazione del principio di invarianza idraulica; a tal fine si individua come para-

metro di riferimento a cui attenersi il valore di 500 mc di volume di laminazione 

per ogni ha di territorio urbanizzato. 

 applicazione negli interventi di recupero e riqualificazione di aree urbane del 

principio di attenuazione idraulica, realizzando una riduzione della portata di 

piena del corpo idrico ricevente i deflussi principali originati dall’area stessa, 

attraverso interventi urbanistici, edilizi e infrastrutturali in grado di ridurre la por-

tata scaricata al recapito rispetto alla situazione preesistente. 

 Adeguamento normativo con recepimento della CLE (Co ndizione Limite 
per l’Emergenza) 

La CLE identifica una condizione in cui, a seguito di un evento sismico l’insedia-

mento urbano subisce danni fisici e funzionali tali da condurre all’interruzione di 

quasi tutte le funzioni urbane. L’insediamento deve tuttavia conservare l’efficienza 

della maggior parte delle funzioni strategiche per l’emergenza e la loro connessione 

ed accessibilità con il contesto territoriale. La CLE. ha come elementi funzionali si-

stemi interconnessi, indispensabili per la gestione dell’emergenza sismica: edifici e 

strutture strategiche, accessibilità e connessioni, aree di ammassamento e ricovero, 

aggregati e unità strutturali. Si può quindi definire Condizione Limite per l’Emer-

genza dell’insediamento urbano “quella condizione al cui superamento, a seguito 

del terremoto, pur in concomitanza con il verificarsi di danni fisici e funzionali tali da 

condurre all’interruzione delle quasi totalità delle funzioni urbane presenti, compresa 

la residenza, l’insediamento urbano conserva comunque l’operatività della maggior 

parte delle funzioni strategiche per l’emergenza, la loro accessibilità e la loro con-

nessione con il contesto territoriale”. 
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La CLE individua quindi: 

 gli edifici strategici 

 le aree di emergenza (per l’ammassamento, il ricovero, l’attesa) 

 le infrastrutture di connessione e di accessibilità 

 gli aggregati strutturali interferenti e le relative unità strutturali interferenti o non 

interferenti, e le unità strutturali interferenti isolate. 

2. Adeguamento al Piano Aria Integrato Regionale (PAIR  2020) 

La Variante al PSC recepisce e promuove le misure del PAIR approvato dalla Re-

gione Emilia-Romagna che hanno attinenza con il territorio di Bastiglia. In partico-

lare: 

 La promozione dell’utilizzo di fonti di energia rinnovabile che non producono 

emissioni di inquinanti, come il solare e il fotovoltaico 

 La riqualificazione energetica degli edifici pubblici, anche attraverso l’utilizzo dei 

finanziamenti Por Fesr 

 La riqualificazione energetica degli edifici residenziali produttivi privati, da in-

centiva-re attraverso direttive al RUE (oggetto di Variante contestuale al PSC) 

 Misure riguardanti l’agricoltura (da inserire nel RUE), ed in particolare la coper-

tura delle vasche di stoccaggio delle deiezioni e l’adeguamento delle strutture 

di ricovero degli animali (misure da introdurre nella Variante al RUE) 

 L’introduzione di valori limite di emissione in atmosfera per i nuovi impianti pro-

duttivi e per l’ampliamento di quelli esistenti 

 L’obbligo per il proponente di progetti sottoposti a procedura di Vas o Via di 

valutare le conseguenze in termini di emissioni di polveri sottili e ossidi di azoto, 

e di individuare le eventuali misure aggiuntive idonee a compensare gli effetti 

delle emissioni. 

 L’incremento dei percorsi ciclo-pedonali, in particolare attraverso il persegui-

mento degli obiettivi e l'utilizzo dei finanziamenti previsti dalla L.R. n.10/2017. 

3. Adeguamento normativo alle disposizioni della L.R. n.12/2017 “Modifiche alla 

legge regionale 30 luglio 2013, n. 15 (Semplificazione della disciplina edilizia) e alla 

L.R. n. 23/2004 (vigilanza e controllo dell'attività edilizia ed applicazione della nor-

mativa statale di cui all'articolo 32 del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito con 

modifiche dalla legge 24 novembre 2003, n. 326) 

Le norme sulla semplificazione prevedono che le previsioni degli strumenti di piani-

ficazione e delle loro Varianti “attengono unicamente alle funzioni di governo del 

territorio attribuite al loro livello di pianificazione e non contengono la riproduzione, 

totale o parziale, delle normative vigenti”. Inoltre le previsioni di competenza di cia-

scun livello di pianificazione devono coordinarsi “alle disposizioni degli atti normativi 

attraverso richiami espressi alle prescrizioni delle stesse che trovano diretta appli-

cazione”. 
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La normativa del PSC è pertanto adeguata a tali disposizioni, ed aggiornata con i 

riferimenti al quadro normativo e di pianificazione sovraordinata attuale. 

L’introduzione di modifiche all’assetto strutturale e alla normativa  riguarda: 

4. Nuova classificazione di una porzione di ambito con solidato AUC  ad est 

dell’area scolastica COL-b di via Stazione (scuola elementare G. Mazzini) di circa 

1.700 mq. come COL-b, per garantire la possibilità di accesso da est (piazza Tintori), 

la realizzazione di un parcheggio pubblico a servizio della nuova palestra scolastica 

e di un’area di verde pubblico. 

L’area, di proprietà comunale, dispone di una capacità edificatoria residenziale: il 

Comune potrà cederla al soggetto interessato a concorrere alla realizzazione della 

palestra attraverso bando pubblico; tale capacità edificatoria residenziale potrà es-

sere trasferita nell’ambito AN.2, come quota aggiuntiva di diritti edificatori rispetto a 

quelli perequativi, assegnati all’ambito inserito nel POC. In caso di trasferimento, il 

soggetto attuatore dell’ambito AN.2 si dovrà impegnare in sede di POC, in base ad 

una specifica disposizione di PSC, alla cessione gratuita dell’area necessaria ad 

ospitare tali diritti edificatori, ( con indice complessivo Ut ≤ 0,30= 0,25 mq./mq. si 

prevede la cessione di un’area di superficie pari a circa 5.300 mq.).  

5. Nuova classificazione come ambito urbano consolidat o disciplinato dal RUE 

dell’ambito di nuovo insediamento AN.3. 

L’ambito ha una superficie di circa 6.000 mq., ed è interno al territorio urbanizzato, 

e do-tato di tutte le urbanizzazioni. 

La scelta del PSC di classificarlo come ambito per un nuovo insediamento era deri-

vata dall’esigenza di sottoporre il relativo intervento ad una valutazione di coerenza 

del disegno con i tessuti urbani limitrofi.  

A seguito delle modifiche introdotte nel DPR 380/2001 dal Decreto “Sblocca Italia”, 

il Permesso di costruire convenzionato di cui all’art. 28bis consente, in casi di inter-

venti di complessità molto limitata come quello in oggetto, di definire attraverso la 

convenzione i contenuti urbanistici attuativi (riproponendo le prescrizioni già definite 

nel PSC vigente per l’ambito AN.3) , altrimenti demandati al piano particolareggiato, 

semplificando così notevolmente l’iter attuativo e garantendo al contempo un con-

trollo pubblico efficace degli esiti dell’intervento. 

6. Modifica degli indici perequativi negli ambiti AR.q  per agevolare l’insediamento 

di nuove attività. 

Gli interventi di rigenerazione di tessuti urbani, da trasformare per adeguarli alle 

esigenze della “città pubblica” e alla qualità e sicurezza richieste al patrimonio edili-

zio comportano oneri rilevanti e procedimenti progettuali e operativi (coordinamento 

degli interventi, accordi tra proprietari e operatori) di complessità rilevante. 

Si pone pertanto il problema di incentivare, sia a livello urbanistico che edilizio, que-
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sto processo, sia attraverso una semplificazione delle modalità di approvazione de-

gli interventi, sia consentendo una misurata “densificazione” dei tessuti insediativi. 

A tal fine la Variante 2017 al PSC di Bastiglia introduce correttivi alla norma relativa 

agli indici perequativi applicabili dal POC negli interventi entro gli ambiti di riqualifi-

cazione urbana diffusa AR.q: si propone di modificare tali indici sia nella compo-

nente relativa alla Superficie territoriale interessata (dall’intervallo Su = 0,10 ÷ 0,15 

mq./mq. all’intervallo Su = 0,12 ÷ 0,18 mq./mq.), sia nella componente che tiene 

conto della Su esistente da demolire (dall’intervallo Su = 0,30 ÷ 0,50 mq./mq. Su 

esistente, all’intervallo Su = 0,40 ÷ 0,60 Su esistente). 

La porzione ad ovest dell’ambito AR.q di via Stradello Secchia ricade entro la fascia 

“A” delle “aree critiche per eccesso di velocità” ed è pertanto non insediabile in base 

alle Norme della Variante 2017 al PSC.   

7. Possibilità di aumento della capacità edificatoria assegnata a seguito di de-
molizione di edificio incongrui in territorio rural e. 

La complessità e gli oneri economici che comportano questi interventi hanno sco-

raggiato le proprietà interessate ad intraprendere i percorsi necessari alla demoli-

zione di fabbricati incongrui e al trasferimento di diritti edificatori. 

Ricordiamo che il PTCP stabilisce all’art. 76 comma 2 il criterio, per l’assegnazione 

dei diritti edificatori, di una “sensibile riduzione (di un ordine di grandezza) delle vo-

lumetrie da demolire , e che l’art. 5.6 del PSC vigente prevede un massimo del 25% 

della Su esistente da demolire. 

Per incentivare questi interventi si è agito in due direzioni: 

- Attraverso la Variante 2017 al PSC, ampliando il range di variazione dei diritti 

edificatori assegnabili dal POC (e in futuro dall’accordo operativo) in percen-

tuale rispetto alla Su esistente da demolire (si propone di portare il massimo dal 

25% al 40%) e in relazione al nuovo uso della SU trasferita (residenziale, pro-

duttivo, ecc.). 

- Attraverso la Variante 2017 al RUE, introducendo la disposizione in base alla 

quale il trasferimento di diritti edificatori può avvenire anche in ambito consoli-

dato, con limitato superamento dell’indice ammesso (densificazione), previa ve-

rifica in sede di POC dalla sostenibilità dell’intervento e della possibilità di rea-

lizzare la quota di parcheggi pertinenziali richiesta dalle norme. 

2.2. LA COERENZA DELLE TRASFORMAZIONI INTRODOTTE NELLA VA-
RIANTE AL PSC  

Nessuna delle modifiche introdotte è in contrasto con quanto prescritto da piani e norme 

sovraordinati. Infatti, per quanto riguarda il primo gruppo di modifiche si tratta di adegua-

mento a norme o piani sovraordinati, il cui recepimento è obbligatorio a tutti i livelli della 

pianificazione, per quanto di competenza. Inoltre, in tutti i casi si tratta di normative che, 

applicate alle corrispondenti norme di PSC e di RUE di Bastiglia, aumentano il livello di 
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sicurezza del territorio e dei cittadini, contribuendo anche, nel caso del recepimento del 

Piano Aria Regionale, all’innalzamento del livello di qualità dell’ambiente. 

Per quanto riguarda le modifiche specifiche a norme e cartografia del PSC: 

 La trasformazione di una porzione di ambito AUC in ambito per dotazioni riguarda 

una parte di territorio già urbanizzato; 

 La nuova classificazione dell’ambito AN.2come AUC (ambito urbano consolidato) 

riguarda un’area di dimensioni contenute, interna al territorio urbanizzato, della 

quale è già stata verificata la sostenibilità in sede di ValSAT del PSC; 

 Il modesto incremento degli indici perequativi per gli ambiti di trasformazione AR.q 

è volto a superare, attraverso gli interventi, situazioni di dismissione e/o di degrado. 

Si tratta comunque di ambiti dei quali è già stata valutata la sostenibilità in sede di 

ValSAT del PSC 

 L’incremento della quota di edificabilità assegnabile a fronte della completa demoli-

zione senza ricostruzione di edifici incongrui, tende ad incentivare questo tipo di 

interventi, eliminando situazioni del territorio rurale non conformi a quanto stabilito 

dalla L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. e dal PTCP della Provincia di Modena. 

Si ritiene pertanto che non sussistano incongruenze tra le modifiche individuate nella 

Variante e la pianificazione vigente, sia comunale sia di livello sovraordinato. 
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2.3. LA VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI DELLA VARIANTE AL PSC 

Per quanto riguarda il recepimento di piani e l’adeguamento a norme sovraordinate, si 

osserva che: 

 L’adeguamento cartografico e normativo del PSC al Piano di Gestione Rischio Allu-

vioni del Distretto del Po, assieme allo studio di approfondimento che lo accompa-

gna, è finalizzato all’aumento delle condizioni di sicurezza del territorio e si traduce 

in prescrizioni per le nuove costruzioni e le ristrutturazioni integrali nella normativa 

di RUE, tendenti a garantire la sicurezza dei cittadini in caso di esondazioni. Le 

norme modificate agiscono inoltre come supporto e conferma al piano di protezione 

civile. 

Dal punto di vista della sostenibilità ambientale e territoriale, queste misure della 

Variante sono per definizione in grado di fornire un contrib uto positivo alla 
sicurezza , di cui non è possibile stimare l’entità, ma che è certamente in grado di 

ridurre nel tempo in misura molto significativa la vulnerabilità del territorio. 

 Il recepimento della CLE integra nelle norme di PSC/RUE prescrizioni già vigenti in 

materia di protezione civile, rafforzandone i contenuti. 

 Il recepimento del Piano Aria Integrato della Regione Emilia-Romagna introduce 

nella normativa di PS e RUE direttive volte al contenimento dell’inquinamento atmo-

sferico ed agisce pertanto per la tutela della salute dei cittadini. 

 L’adeguamento normativo alle disposizioni della L.R. 12/2017 non comporta conse-

guenze dal punto di vista degli impatti sul territorio 

Per quanto riguarda le modifiche cartografiche e normative specifiche: 

 Nuova classificazione di una Porzione di ambito consolidato AUC come COLL (am-

bito per dotazioni) 

  
PSC vigente Variante 2017 
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- Contenuti della modifica al RUE: L’area, di proprietà comunale (Fg. 5 mapp. 377), 

dispone di una capacità edificatoria (Su = 1.318,40 mq.): tale capacità edificatoria è 

stata aggiudicata dal Comune a seguito di bando di gara con asta pubblica, con 

provvedimento di aggiudicazione in data 11.1.2018, alla Società San Clemente srl, 

e trasferita con atto notarile rep. 43863 in data 28/12/2018. La società che ha acqui-

sito la capacità edificatoria è proprietaria dell’ambito AN.2. 

La parte dell’area necessaria ad ospitare tali diritti edificatori deve essere tale da far 

rientrare l’indice complessivo dell’ambito inserito nel POC entro il valore Ut ≤ 0,30 

mq./mq. 

Il trasferimento di capacità edificatoria dovrà avvenire entro i limiti di densità previsti 

dal PSC per l’ambito, e nel pieno rispetto delle prescrizioni ambientali, compensa-

zioni e mitigazioni definite dal PSC.il Comune potrà cederla al soggetto interessato 

a concorrere alla realizzazione della palestra attraverso bando pubblico; tale capa-

cità edificatoria residenziale potrà essere trasferita nell’ambito AN.2, come quota 

aggiuntiva di diritti edificatori rispetto a quelli perequativi, assegnati all’ambito inse-

rito nel POC. 

Il soggetto attuatore dell’ambito AN.2 si dovrà impegnare in sede di POC, in base 

ad una specifica disposizione di PSC, alla cessione gratuita dell’area necessaria ad 

ospitare tali diritti edificatori (con indice Ut = 0,25 mq./mq. si prevede la cessione di 

un’area di superficie pari a circa 5.300 mq.). 

Valutazione. Si tratta di un’area interna al territorio urbanizzato, già inserita in un 

piano particolareggiato e pertanto servita dalle necessarie infrastrutture. La nuova 

classificazione come area COLL (in parte a parcheggio per l’area scolastica e la 

palestra, in parte come nuovo accesso alla stessa area e in parte come area di verde 

pubblico) contribuisce all’incremento di dotazioni del Comune di Bastiglia. La nuova 

destinazione a parcheggio è relativa ad una parte dell’area ed è a servizio delle 

attività scolastiche, e non induce pertanto incrementi significativi del traffico sulla 

viabilità circostante.  

La capacità edificatoria detenuta dall’area nel PSC e nel RUE vigenti, qualora venga 

trasferita nell’ambito AN.2 all’interno della capacità edificatoria massima di 

quest’ambito, non modifica quanto già valutato nella ValSAT del PSC. 

 Nuova classificazione come ambito urbano consolidato disciplinato dal RUE dell’am-

bito AN.3. 

Contenuti della modifica al RUE: Si tratta di un’area interna al tessuto consolidato 

del Capoluogo, dotata di tutte le urbanizzazioni, situata in prossimità del Centro sto-

rico ed inserita nel tessuto residenziale esistente. La scelta del PSC di classificarlo 

come ambito per un nuovo insediamento era derivata dall’esigenza di sottoporre il 

relativo intervento ad una valutazione di coerenza del disegno con i tessuti urbani 

limitrofi: la modifica introdotta dalla Variante è incentrata sulle modalità attuative ed 

è resa possibile dalle modifiche introdotte nel DPR 380/2001 dal Decreto “Sblocca 
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Italia”, in particolare riguardo al Permesso di costruire convenzionato di cui all’art. 

28bis che consente, in casi di interventi di complessità molto limitata come quello in 

oggetto, di definire attraverso la convenzione i contenuti urbanistici attuativi, altri-

menti demandati al piano particolareggiato, semplificando così notevolmente l’iter 

attuativo e garantendo al contempo un controllo pubblico efficace degli esiti dell’in-

tervento. 

  

Valutazione. La sostenibilità della trasformazione in ambito residenziale è già stata 

valutata in sede di PSC, e si confermano in sede di Variante le prescrizioni indicate 

in quella sede. 

 Modifica degli indici perequativi per agevolare l’insediamento di nuove attività negli 

ambiti AR.q. 

Contenuti della modifica al RUE: Gli interventi di rigenerazione di tessuti urbani, da 

trasformare per adeguarli alle esigenze della “città pubblica” e alla qualità e sicu-

rezza richieste al patrimonio edilizio comportano oneri rilevanti e procedimenti pro-

gettuali e operativi (coordinamento degli interventi, accordi tra proprietari e opera-

tori) di complessità rilevante. 

Si pone pertanto il problema di incentivare, sia a livello urbanistico che edilizio, que-

sto processo, sia attraverso una semplificazione delle modalità di approvazione de-

gli interventi, sia consentendo una misurata “densificazione” dei tessuti insediativi. 

Pertanto la Variante propone di portare gli indici perequativi da 0,10 ÷ 0,15 mq./mq. 

di ST a 0,12 ÷ 0,18 mq./mq. di ST, e da 0,30 ÷ 0,50 mq./mq. di Su esistente a 0,40 

÷ 0,60 di Su esistente. 

Valutazione. Gli incrementi proposti tengono conto anche delle caratteristiche 

dell’ambito AR.q di Bastiglia nel quale, a fronte di una ST di circa 24.300 si ha una 

SU esistente di poco più di 1.000 mq. L’incremento è inoltre collegato ad un UT 

massimo ammissibile pari a 0,40 mq/mq, che è stato valutato sostenibile all’atto 

della redazione di PSC e RUE per gli ambiti consolidati. 
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 Possibilità di aumento della capacità edificatoria assegnata a seguito di demolizione 

di edifici incongrui in territorio rurale 

Contenuti della modifica al RUE: La complessità e gli oneri economici che compor-

tano questi interventi hanno scoraggiato le proprietà interessate ad intraprendere i 

percorsi necessari alla demolizione di fabbricati incongrui e al trasferimento di diritti 

edificatori. Il PTCP stabilisce all’art. 76 comma 2 il criterio, per l’assegnazione dei 

diritti edificatori, di una “sensibile riduzione (di un ordine di grandezza) delle volume-

trie da demolire , e che l’art. 5.6 del PSC vigente prevede un massimo del 25% della 

Su esistente ad demolire.  

Per incentivare questi interventi la Variante al PSC propone di ampliare il range di 

variazione dei diritti edificatori assegnabili dal POC (e in futuro dall’accordo opera-

tivo) in percentuale rispetto alla Su esistente da demolire (si propone di portare il 

massimo dal 25% al 40%) 

Parallelamente, attraverso la Variante 2017 al RUE, si introduce la disposizione in 

base alla quale il trasferimento di diritti edificatori può avvenire attraverso il POC 

anche in ambito consolidato, con limitato superamento dell’indice ammesso (densi-

ficazione), previa verifica in sede di POC dalla sostenibilità dell’intervento e della 

possibilità di realizzare la quota di parcheggi pertinenziali richiesta dalle norme. 

Valutazione. Obiettivo della Variante è la promozione di interventi che contribui-

scono alla qualificazione del territorio attraverso l’eliminazione di situazioni di de-

grado nel territorio rurale. L’eliminazione di tali situazioni comporta spesso oneri si-

gnificativi di demolizione e ripristino del sito e, in taluni casi, di smaltimento dei ma-

teriali da costruzione (ad esempio in caso di amianto nelle coperture). La percen-

tuale di SU assegnabile indicata costituisce un massimo (da valutare proprio in re-

lazione all’onerosità dell’intervento) e comunque il suo trasferimento può avvenire 

solo a fronte della verifica di sostenibilità nell’ambito ricevente.
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3.  LA VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI NELLA VARIANTE 
2017 AL RUE 

La Variante al RUE contestuale alla Variante al PSC è relativa ai seguenti argomenti:  

1. Intero territorio comunale. Disciplina degli interventi ammessi in applicazione delle 

disposizioni del PSC finalizzate alla riduzione dell’esposizione al rischio idraulico. 

Contenuti della modifica al RUE: In applicazione dell’art. 2.2 della Variante al PSC, 

si introducono nel RUE all’art. 4.4.2 norme da applicare nelle parti di territorio peri-

metrate nella tav. PSC 1.1 “Rischio idraulico”. Si prevede in specifico che nelle aree 

a maggiore criticità idraulica (zone “A” della tav. PSC 1.1) non siano ammessi incre-

menti di carico urbanistico (né con aumento del numero di unità immobiliari, né di 

SU rispetto a quanto legittimamente esistente all’atto dell’adozione della Variante 

2017). 

Nelle aree depresse ad elevata pericolosità idraulica (aree ”B” della tav. PSC 1.1) si 

prevede l’obbligo negli interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione edilizia 

con demolizione e ricostruzione: 

- il divieto di realizzazione di locali interrati 

- l’obbligo di collegamento diretto del piano terreno con il piano superiore 

- l’obbligo di innalzamento della quota del piano terreno rispetto alla quota del piano 

di campagna originario, in misura compresa tra 100 e 150 cm. 

Nelle aree depresse a minore pericolosità idraulica (aree ”C” e “D” della tav. PSC 

1.1) si prevede negli interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione edilizia con 

demolizione e ricostruzione, oltre al divieto di realizzazione di locali interrati, l’obbligo 

di innalzamento della quota del piano terreno rispetto alla quota del piano di cam-

pagna originario, in misura compresa tra 80 e 100 cm. 

In tutti gli interventi sugli edifici esistenti attraverso i quali si conseguano livelli di 

sicurezza in termini di riduzione dell’esposizione al rischio idraulico è ammesso un 

incremento del 15% della superficie utile realizzabile. 

Valutazione: Le misure introdotte dalla Variante concorrono in modo significativo al 

progressivo miglioramento delle condizioni di sicurezza delle persone e delle attività, 

e pertanto sono da ritenere di impatto positivo sul territorio e sostenibili dal punto 

vista ambientale.  

2. Fabbricati tutelati lungo via Canaletto nn. 87 e 88: verifica per richiesta di demoli-

zione e delocalizzazione, in relazione alla fascia di rispetto stradale. 
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Contenuti della modifica al RUE: L’edificio n. 88 è in fascia di rispetto stradale ed è 

collocato, nel punto più prossimo, a circa 6 metri dalla strada, rappresentando per-

tanto un potenziale pericolo alla circolazione; l’edificio si trova inoltre in condizioni di 

grave degrado (parziali crolli) conseguente al sisma: si ritiene quindi che possa es-

sere declassificato. La demolizione e ricostruzione può avvenire ai sensi dell’art. 

4.6.6 co-ma 10 delle norme del RUE. 

Valutazione. Lo spostamento dell’edificio dalla fascia di rispetto stradale, vista la 

collocazione, ha come effetto un aumento della sicurezza della circolazione. Si ri-

tiene quindi l’impatto positivo. 

3. Introduzione della disciplina urbanistico-edilizia delle sale da gioco e delle sale 

scommesse nei locali pubblici, circoli privati e sedi di commercio e pubblici esercizi, 

ai sensi dell’art. 6 della L.R. 4 luglio 2013 n.5 e ss.mm.ii e della D.G.R. 831/2017 

Contenuti della modifica al RUE: La modifica consiste nella introduzione di un nuovo 

articolo nelle norme del RUE, In applicazione dell’art. 6 della L.R. 4 luglio 2013 n.5 

e ss.mm.ii “Norme per il contrasto, la prevenzione, la riduzione del rischio della di-

pendenza dal gioco d'azzardo patologico, nonché delle problematiche e delle pato-

logie correlate” e della DGR 831 del 12/06/2017 “Modalità applicative del divieto alle 

sale gioco e alle sale scommesse e alla nuova installazione di apparecchi per il 

gioco d'azzardo lecito (L.R 5/2013 come modificata dall'art. 48 L.R. 18/16)”. 

Valutazione. Il nuovo articolo introduce norme volte alla tutela della popolazione – 

in particolare di quella minorile – in coerenza con gli obiettivi della citata legge re-

gionale di diffondere, nei confronti dei minori, la cultura dell'utilizzo responsabile del 

denaro attraverso attività di educazione, informazione, divulgazione e sensibilizza-

zione; e di rafforzare la cultura del gioco misurato, responsabile e consapevole, il 



COMUNE DI BASTIGLIA VARIANTE 2017 AL PSC  E AL RUE – VALSAT - VAS 

 pag. 17 

contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza da gioco. 

4. Precisazioni in merito alla distanza dai confini per manufatti per ricovero attrezzi da 

giardino, tettoie, gazebi, pergolati ecc., al fine di evitare sia i contenziosi sia la di-

spersione nei giardini di questi manufatti (variante normativa RUE) 

Contenuti della modifica al RUE: La modifica introdottae è finalizzata ad evitare la 

dispersione di questi manufatti all’interno dei giardini e contenziosi tra confinanti. 

Valutazione. Si tratta di una modifica che ha come potenziale impatto in primo luogo 

il decoro urbano, oltre alla eliminazione di una potenziale fonte di litigiosità tra citta-

dini. 

5. Negli ambiti per attività produttive, introdurre la possibilità di realizzare soppalchi 

interni (uffici e/o magazzini) entro il 20% di incremento della Su rispetto alla Sue 

Contenuti della modifica al RUE: La norma consente ampliamenti interni alla volu-

metria esistente, anche superando gli indici di zona, per la realizzazione di soppalchi 

ad uso ufficio e/o magazzino, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e nella tutela 

della salute dei lavoratori. 

Valutazione. La norma consente modesti adeguamenti alle esigenze aziendali che 

non comportano ulteriore consumo di suolo né incremento della impermeabilizza-

zione dei terreni. 

6. Regolamentazione della realizzazione di pergolati in zona agricola per la copertura 

di automezzi non agricoli  

Contenuti della modifica al RUE: Si tratta di una precisazione che ricorda che, lad-

dove il pergolato sia dotato di una copertura impermeabile, esso si configura come 

superficie accessoria, realizzabile pertanto dai soggetti autorizzati agli interventi in 

territorio rurale. 

Valutazione. La precisazione normativa tutela anche il decoro del paesaggio rurale, 

evitando la realizzazione di tettoie nelle aree di pertinenza delle abitazioni. 

7. Sub-ambiti AUC.5 (Sub-ambiti consolidati oggetto di piani attuativi o di altri inter-

venti unitari recenti): possibilità di effettuare anche ampliamenti con l’indice degli 

ambiti AUC.2 (0,40 mq/mq), non solo NC sui lotti liberi   

Contenuti della modifica al RUE: La norma consente modesti incrementi di superfi-

cie (ampliamenti) in ambiti realizzati attraverso piani attuativi, per rispondere a mu-

tate esigenze degli abitanti.  

Valutazione. La possibilità introdotta in ambito consolidato non produce impatti ne-

gativi. 
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8. Sub-ambiti AUC.5 di via della Stazione 

Contenuti della modifica al RUE: La precisazione conferma capacità edificatorie già 

presenti per lotti, interni al tessuto urbanizzato, non ancora attuati. 

Valutazione. La precisazione in ambito consolidato non produce impatti negativi. 

9. Stradello Secchia, ambiti IUC.2 e IUC.3, considerare negli interventi diretti la possi-

bilità di ristrutturazione edilizia per singoli lotti. 

Contenuti della modifica al RUE: I due sub-ambiti, attuabili attraverso intervento uni-

tario convenzionato, sono formati da numerose proprietà diverse: nel rispetto della 

norma generale già definita per i due sub-ambiti, si ammette la possibilità di inter-

vento per singoli lotti.  

Valutazione. La norma amplia le possibilità di intervento, con l’obiettivo di incentivare 

il processo di qualificazione dell’area. 

10. RUE - Art. 4.4.3. Interventi ammessi in ambiti APC.e 

Contenuti della modifica al RUE: L’integrazione al comma 5 dell’art. 4.4.3 del RUE 

riguarda le possibilità di ampliamento di un’azienda di trattamento rifiuti non organici, 

già insediata nell’ambito produttivo, estendendo al lotto da insediare le procedure 

già previste e attuate per la parte già insediata. 

Valutazione. La procedura prevede la verifica dell’impatto dell’attività e, in questo 

caso, costituisce anche una verifica di quanto valutato in sede di primo insedia-

mento. 

11. Conferma del permesso di costruire via Canaletto, adiacente il ristorante “La Bastia” 

Contenuti della modifica al RUE: Viene confermata una possibilità di intervento già 

prevista e, in parte, attuata. 

12. Chiarimento sull’applicazione dell’intervento RE in territorio rurale 

Contenuti della modifica al RUE: Al fine di chiarire le modalità di applicazione dell’in-

tervento RE in territorio rurale, l’articolo è integrato con un comma che prescrive, 

nel caso di edifici non classificati e non compresi tra i casi per i quali è ammesso il 

trasferimento, la conservazione almeno parziale del sedime nel caso di intervento 

di ristrutturazione integrale. 

Valutazione. La precisazione è finalizzata alla tutela dell’integrità del territorio rurale, 

evitando lo spostamento incontrollato di edifici, in particolare dalle aree più lontane 

dal contro abitati a quelle più vicine. 

Fa inoltre parte della Variante al RUE l’adeguamento della struttura normativa ai conte-

nuti della L.R. 12/2017, assumendo la struttura generale uniforme e i criteri espositivi 

previsti nello schema di regolamento edilizio-tipo. 
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4 IL SISTEMA DI MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DEL PIAN O IN RELA-
ZIONE AGLI OBIETTIVI 

4.1 IL PIANO DI MONITORAGGIO 

Lo scopo del piano di monitoraggio è di valutare nel corso dell’attuazione quali sono gli 

esiti a cui perviene la pianificazione comunale. Le verifiche, da effettuare in base ad un 

set di indicatori rappresentativi, dovranno portare ad un riscontro e ad una riflessione 

sullo scostamento dei valori registrati rispetto ai valori attesi (distinguendo ovviamente, 

per quanto possibile, le cause “esogene” da quelle “endogene” , e tra queste quelle più 

direttamente connesse all’attuazione del PSC e del RUE. 

Di tale esito si dovrà tener conto nell’elaborazione del POC e degli strumenti attuativi, ed 

eventualmente per ri-orientare alcuni contenuti della pianificazione. 

Il monitoraggio deve essere svolto in collaborazione con la Provincia di Modena e con i 

soggetti competenti in materia ambientale, che hanno partecipato alla formazione del 

Piano a partire dalla Conferenza di pianificazione. 

Sono stati indicati con [dir]  gli indicatori che sono espressione diretta delle scelte di 

piano (diretti). Per gli indicatori influenzati da fattori non direttamente riconducibili alle 

scelte del piano (indiretti), non avendo quindi valori target di riferimento, si dovranno 

acquisire i dati più aggiornati dai soggetti depositari delle informazioni. Anche per tali 

indicatori va svolta un ariflessione, volta a determinare se le attuazini del PSC abbiano 

in qualche modo condizionato negativamente la dinamica dei valori dell’indicatore. 

Degli esiti del monitoraggio viene fornita adeguata informazione.  

4.2 GLI INDICATORI ASSUNTI  

4.2.1 PREMESSA 

Per garantire alle politiche del Piano una gestione attenta agli esiti effettivi, attraverso 

una valutazione che consenta di recepire apporti diversi e di adeguare gli strumenti agli 

obiettivi, è necessario fare chiarezza sulla scelta degli indicatori espressivi della qualità 
ambientale da perseguire. Gli indicatori  devono risultare, oltre che culturalmente condi-

visi e compresi anche in termini di visibilità sociale, rappresentati da parametri che risul-

tino misurabili in modo univoco, continuo e tecnicamente affidabile. 

Un terzo decisivo requisito degli indicatori è che siano in grado di rappresentare al meglio 

gli effetti delle politiche e delle azioni del Piano  in rapporto alle componenti strutturali 

dell’ambiente e del territorio, per consentire nel tempo una valutazione della efficacia e 

della sostenibilità delle scelte insediative. 

Nel predisporre tali indicatori occorre tenere in debita considerazione le specificità del 

territorio allo studio, in quanto devono essere il più possibile espressivi dell’evoluzione 

degli elementi strutturali del sistema ambientale, del sistema insediativo e di quello socio-

economico. 
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In sostanza, in base agli elementi di conoscenza acquisiti sulle fonti e sui fenomeni da 

monitorare, ci si è posti l’obiettivo di definire quali indicatori rispondessero ai seguenti 

requisiti specifici: 

- reperibilità, completezza, aggiornamento, operabilità e affidabilità dei dati necessari 

alla costruzione degli indicatori e alla loro parametrazione; 

- capacità di tale griglia di indicatori di rappresentare lo stato e l’evoluzione dell’am-

biente e del territorio di Bastiglia; 

- possibilità di utilizzare tali indicatori per rappresentare e misurare l’efficacia delle 

specifiche politiche dei PSC e del RUE; 

- possibilità di integrare tale griglia con altri strumenti interpretativi e valutativi e di 

confrontarsi con l’apparato metodologico-conoscitivo predisposto dalla Provincia. 

Riuscire a mantenere una stretta relazione tra obiettivi - politiche - azioni contenute nel 

PSC e nel RUE (che rappresentano le principali strategie di risposta ai problemi/criticità 

riscontrati nel territorio in esame) ed il set di indicatori utilizzati in sede di Valsat, permette 

in definitiva di consolidare l’impianto complessivo del lavoro e di rendere credibile il com-

pito di verificare nel tempo l’andamento delle trasformazioni indotte dal Piano. 

Nella direttiva regionale DCR 173/2001 la Valsat “definisce gli indicatori necessari al fine 

di predisporre un sistema di monitoraggio degli effetti del piano” . 

La costruzione di indicatori di monitoraggio è di fondamentale importanza in quanto essi 

devono poter essere utilizzati per valutazioni: 

-  ex ante, cioè prima dell’approvazione definitiva dello strumento urbanistico comunale, 

per valutare gli effetti delle scelte pianificatori 

-  in itinere per valutare le gli effetti concreti dell’attuazione del piano comunale 

-  ex post per valutare se e quanto siano state efficaci le scelte urbanistiche del PSC e 

del RUE. 

L’indicatore può essere definito come uno strumento che serve a misurare la diffusione 

e l’entità di un fenomeno, permettendo di comparare situazioni che mutano nel tempo e 

nello spazio e di segnalare le variazioni anomale che si determinano.  

L’indice deve consentire la misurazione sintetica attraverso la combinazione delle infor-

mazioni fornite da più indicatori.  

Gli indicatori quantitativi costituiscono uno strumento relativamente nuovo nel processo 

di pianificazione che si rivela di grande utilità in diverse direzioni. 

Alcuni di essi, in primo luogo, forniscono informazioni strutturali sul piano, sulla entità o 

incidenza delle sue previsioni in rapporto alle specifiche condizioni esistenti. Essi con-

sentono di valutare il piano nel quadro complessivo dell’attività di pianificazione comu-

nale a scala provinciale, ed anche regionale, e di costruire in modo sempre più fondato 

ed aderente il sistema di indicazioni alla pianificazione urbanistica da parte del PTCP. 

Altri indicatori consentono di verificare gli effetti di azioni complesse, derivanti da azioni 
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diverse ma concorrenti verso determinati effetti, promosse ai diversi livelli comunale e 

sovraccomunale e che consentano di valutare l’efficacia sia di singole azioni che del 

coordinamento (capacità, contestualità, coerenza) di una pluralità di azioni. 

Altri ancora forniscono, più direttamente, i risultati derivanti dalla attuazione del piano 

urbanistico. Consentono la valutazione degli effetti concreti delle scelte di tutela e di tra-

sformazione proposte in rapporto agli obiettivi generali e specifici di sostenibilità posti 

alla base del processo di pianificazione. 

La gestione degli indicatori costituisce quindi momento di grande rilievo per il governo 

del territorio. Coordinamento e programmazione sono affidati alla Provincia che costitui-

sce anche il luogo di raccolta e gestione di tutti i dati conoscitivi e delle informazioni che 

riguardano il territorio. 

Il programma di monitoraggio che il Comune di Bastiglia si propone per verificare nel 

tempo gli eventuali effetti delle trasformazioni introdotte dal Piano si basa sul seguente 

sistema di indicatori, calcolati sulla base degli elementi raccolti per la elaborazione del 

Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico. 

 

4.2.2. LA GRIGLIA OBIETTIVI - CRITERI DI VALUTAZIONE - INDICATORI 

Obiettivo generale Obiettivo specifico Criteri primari di congruenza delle 
previsioni del piano 

Indicatore per la verifica 
degli effetti 

1. Espansione inse-
diativa: salvaguardia 
della risorsa suolo 

1.1. Contenimento del con-
sumo di suolo a fini insediativi 

Attenta correlazione delle nuove previsioni in-
sediative agli obiettivi della pianificazione ter-
ritoriale e alle verificate esigenze della strut-
tura socio-economica locale 

Rapporto tra territorio urbaniz-
zato e territorio insediato al 
31.12.2006. [dir] 

Disposizioni di incentivamente urbanistica al 
recupero e riuso delle aree urbane dimesse o 
sottoutilizzate 

Estensione delle aree urbane 
dimesse o sottoutilizzate as-
soggettate a trasformazione 
nell’attuazione del piano [dir] 

1.2. Conservazione dei suoli di 
elevato pregio agricolo 

Prioritaria localizzazione dei nuovi insedia-
menti al di fuori di aree ad elevato pregio agri-
colo 

Variazione dell’estensione dei 
suoli di elevato pregio agricolo 
interessati da insediamenti 
[dir] 

2. Salvaguardia 
dell’acquifero sotter-
raneo 

2.1. Conservazione dell’ap-
porto idraulico nelle zone di 
principale ricarica dell’acquifero 
sotterraneo  

Per i nuovi insediamenti e per le principali tra-
sformazioni dei tessuti edificati esistenti: di-
sposizioni sul mantenimento della capacità di 
ricarica oltre le soglie suggerite dalle indagini 
idrogeologiche 

Variazione superfici imper-
meabilizzate nelle zone di prin-
cipale ricarica dell’acquifero 
sotterraneo [dir] 

2.2. Salvaguardia qualitativa 
nelle zone di principale ricarica 
dell’acquifero sotterraneo 

Per i nuovi insediamenti e per le principali tra-
sformazioni dei tessuti edificati esistenti: ap-
plicazione delle disposizioni di subordinazione 
degli interventi alla realizzazione di ‘reti sigil-
late’ (doppia camera) e al risanamento delle 
vecchie reti 

Dimensione degli interventi 
realizzati  [dir] 

3. Uso ottimale della 
risorsa idrica 

3.1. Risanamento delle reti di-
sperdenti 

Per i nuovi insediamenti e le principali trasfor-
mazioni dei tessuti edificati esistenti: applica-
zione delle disposizioni di subordinazione de-
gli interventi al risanamento delle reti di distri-
buzione primaria (collettori zonali) inadeguate 

Dimensione degli interventi di 
adeguamento [dir] 

 

4.1. Interventi in applicazione 
Numero e degli interventi di recupero edilizio Numero unità immobiliari resi-

denziali e di attività produttive 
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4. Protezione del ter-
ritorio dal rischio 
idraulico 

delle norme di PSC e RUE fina-
lizzate alla riduzione dell’espo-
sizione al rischio idraulico 

e di nuovo insediamento (e corrispondente ca-
rico urbanistico) effettuati con applicazione 
delle disposizioni del PSC e del RUE in mate-
ria  

e terziarie oggetto di interventi 
di riduzione del rischio; super-
fici utili e abitanti equivalenti 
[dir] 

4.2. Efficienza generale della 
rete scolante 

Per i nuovi insediamenti e le principali trasfor-
mazioni dei tessuti edificati esistenti: disposi-
zioni di subordinazione dell’attuazione delle 
previsioni agli interventi atti a rimuovere (nel 
caso degli insediamenti esistenti) o a preve-
nire il rischio (nuovi insediamenti) – quali va-
sche di laminazione delle acque e altri inter-
venti definiti con gli enti competenti 

Variazione di carico insedia-
tivo in situazioni di rischio 
idraulico [dir] 

5. Miglioramento 
della qualità dell’aria 

5.1. Ridurre l’esposizione degli 
insediamenti a inquinanti 
(vedi anche punti relativi alla 
mobilità) 

Applicazione di disposizioni del RUE in appli-
caizone del PAIR 

Numero ed entità degli inter-
venti [dir] 

6. Favorire il rispar-
mio energetico 

6.1. Riduzione consumo ener-
getico negli insediamenti 

Per i nuovi insediamenti e le principali trasfor-
mazioni dei tessuti edificati esistenti: applica-
zione delle disposizioni di incentivazione del 
risparmio energetico e dell’utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili 

Variazione superfici edificate e 
oggetto di interventi di recu-
pero edilizio con interventi fi-
nalizzati al risparmio energe-
tico [dir] 

7. Efficacia del si-
stema di smaltimento 
dei reflui 

7.1. Eliminazione reti miste 
Per i nuovi insediamenti e le principali trasfor-
mazioni dei tessuti edificati esistenti: applica-
zione di disposizioni di subordinazione degli 
interventi alla realizzazione delle reti afferenti 
all’insediamento in soluzione a reti separate 
(bianche e nere) 

Variazione di popolazione e at-
tività servite da rete fognaria 
duale  [dir] 

8. Efficacia del si-
stema di depurazione 

8.1. Allacciamento degli inse-
diamenti urbani e produttivi a 
un depuratore efficiente 

Per i nuovi insediamenti e le principali trasfor-
mazioni dei tessuti edificati esistenti: disposi-
zioni di subordinazione degli interventi all’ade-
guamento del depuratore inefficiente 

Variazione percentuale di abi-
tanti equivalenti serviti  

Esclusione di nuovi insediamenti urbani e pro-
duttivi in contesti realisticamente non dotabili 
di depuratore efficiente o non allacciabili al de-
puratore entro l’orizzonte temporale del piano 

9. Efficacia dello 
smaltimento dei rifiuti 

9.1. Estendere la raccolta diffe-
renziata 

Miglioramento della presenza e qualità delle 
isole ecologiche per la raccolta differenziata e 
di stazioni ecologiche attrezzate  

Numero e  distribuzione territo-
riale 

10. Difesa dall’inqui-
namento acustico 

10.1. Non incremento / ridu-
zione della popolazione espo-
sta a soglie superiori a quelle di 
legge 

Subordinazione di ogni nuovo insediamento  
al rispetto delle soglie di legge in relazione alla 
zonizzazione acustica, escludendo il ricorso a 
difese acustiche con pannelli artificiali 

Stima della popolazione espo-
sta di cui l’attuazione di inter-
venti previsti dal piano ha mi-
gliorato il clima acustico ripor-
tando i valori al rispetto di 
quelli previsti dalla classifica-
zione acustica vigente 

Subordinazione degli interventi di trasforma-
zione o ampliamento degli insediamenti esi-
stenti al rispetto delle soglie di legge, anche 
mediante difese acustiche con  pannelli artifi-
ciali 

11. Difesa dall’inqui-
namento elettroma-
gnetico 

11.1. Eliminazione dell’inquina-
mento dai settori urbani con po-
polazioni esposta a soglie su-
periori a quelle di legge 

Negli insediamenti esistenti: subordinazione 
dell’attuazione delle previsioni di interventi di 
ampliamento o reimpianto urbanistico-edilizio 
alla rimozione della causa di sovraesposi-
zione (senza incremento dell’esposizione su 
altri insediamenti esistenti) 

Variazione della popolazione 
non più esposta oltre le soglie 
di cautela nello scenario di 
previsione 

Delocalizzazione e/o trasformazione delle 
fonti di inquinamento interessanti gli insedia-
menti esistenti, con previsione di appositi cor-
ridoi territoriali concordati con gli enti di ge-
stione degli impianti 
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12. Miglioramento 
della mobilità urbana 
e territoriale con mo-
dalità sostenibili 

12.2. Favorire la mobilità cicla-
bile 

Estensione della rete di piste ciclabili Variazione dell’estensione 
rete piste ciclabili realizzate 

12.3. Eliminare i tratti e nodi cri-
tici della viabilità 

Subordinazione dei nuovi insediamenti che 
vanno a gravare su tratti o nodi critici della via-
bilità alla rimozione della criticità 

Tratti e nodi critici di viabilità 
eliminati nell’attuazione del 
piano 

13. Miglioramento 
della qualità urbana 
(in senso lato) 

13.1. Conferma, adeguamento 
e accrescimento delle dotazioni 
territoriali (standard) 

Crescita della dotazione di attrezzature e ser-
vizi, e della loro varietà tipologica. 
Miglioramento dell’efficacia (interventi di qua-
lificazione funzionale e messa in sicurezza) 

Variazione percentuale resi-
denti serviti dalle aree e attrez-
zature pubbliche e di uso pub-
blico. 
Dotazione pro capite delel do-
tazioni territoriali 

13.2. Equilibrata distribuzione 
dei servizi di base e dei parchi 
pubblici in rapporto agli insedia-
menti esistenti 

Prioritaria destinazione a servizi di base e par-
chi pubblici delle aree libere in contesti che ne 
sono carenti 

Variazione delle dotazioni ter-
ritoriali entro il territorio urba-
nizzato 

 
13.3. Conferma e adegua-
mento del verde urbano albe-
rato, pubblico e privato 

Applicazione delle disposizioni del RUE e del 
POC per l’arredo verde della viabilità, degli al-
tri spazi pubblici e delle aree private 

Numero ed estensione degli 
interventi attuati 

13.4. Sostenibilità generale de-
gli insediamenti produttivi 

Estensione delle aree produttive da sistemare 
come ‘Aree ecologicamente attrezzate’ 

Variazione dell’estensione 
delle Aree ecologicamente at-
trezzate 

14. Conservazione 
del patrimonio sto-
rico-insediativo 

14.1. Tutela e valorizzazione 
delle testimonianze sia urbane 
che extraurbane 

Applicazione della disciplina di tutela e valo-
rizzazione del PSC e  RUE, sulla base dell’in-
dividuazione sistematica dei diversi tipi di beni 
storici presenti nel territorio 

Numero e dimensione degli in-
terventi di recupero attuati 

15. Incidentalità sulla 
rete stradale 

15.1. Miglioramento delle con-
dizioni di sicurezza 

Attuazione e diffusione di interventi urbani-
stici, infrastrutturali e dui regolamentazione fi-
nalizzati alla riduzione del rischio di incidenti 
stradali 

Variazione del numero e della 
gravità degli incidenti. Distribu-
zione sul territorio. 
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54. SINTESI IN LINGUAGGIO NON TECNICO DELLA VALUTAZIO NE DI SO-
STENIBILITA’ DELLE VARIANTI AL PSC E AL RUE 

Le Varianti 2017 al PSC e al RUE non introducono alcuna nuova previsione rispetto al 

PSC vigente; esse non si limitano tuttavia a modifiche che non aggravano il carico urba-

nistico e ambientale sul territorio, ma sono propriamente finalizzate ad introdurre nella 

pianificazione politiche, azioni e disposizioni normative concretamente finalizzate al mi-

glioramento delle condizioni di sicurezza delle persone e delle attività insediate. 

Si tratta in specifico di: 

- Adeguamento cartografico e normativo del PSC al Piano di Gestione Rischio 

Alluvioni del Distretto del Po (PGRA), attraverso l’aggiornamento del Quadro 

Conoscitivo per quanto riguarda il rischio idraulico, e l’introduzione di norme che 

escludono o condizionano l’attività edilizia al fine di ridurre in modo significativo 

l’esposizione al rischio. 

Le prescrizioni dell’art. 2.2 del PSC trovano riscontro nella disciplina di dettaglio 

del RUE (art. 4.4.2). 

- Adeguamento normativo con recepimento della CLE (Condizione Limite per 

l’Emergenza), attraverso il quale si garantisce che le funzioni degli edifici strate-

gici, delle aree di emergenza e delle infrastrutture siano salvaguardate, in modo 

da rendere efficienti le funzioni del piano di protezione civile. 

- Introduzione della disciplina urbanistico-edilizia delle sale da gioco e delle sale 

scommesse, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 4 luglio 2013 n.5 e ss.mm.ii e della 

D.G.R. 831/2017 
- Adeguamento al Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2020), con introduzione 

di scelte relative alla promozione dell’utilizzo di fonti di energia rinnovabile che 
non producono emissioni di inquinanti, come il solare e il fotovoltaico. 

 

Una seconda categoria di provvedimenti contenuti nelle varianti è relativa al migliora-

mento della qualità degli insediamenti e della fattibilità degli interventi. Si tratta in parti-

colare di: 

- Ampliamento dell’ambito destinato alla scuola elementare G.Mazzini, per garan-

tire la possibilità di accesso da est (piazza Tintori), con realizzazione di un par-

cheggio pubblico a servizio della nuova palestra scolastica e di un’area di verde 

pubblico. La variante prevede il trasferimento dei diritti edificatori di proprietà del 

Comune in area idonea (ambito di nuovo insediamento AN.2), previa acquisi-

zione gratuita dell’area necessaria (accordo in sede POC). 

- Modifica degli indici perequativi (20% di incremento) per agevolare l’insedia-

mento di nuove attività negli ambiti da riqualificare (senza incremento della ca-

pacità insediativa complessiva degli ambiti interessati)   
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- Nuova classificazione come ambito urbano consolidato disciplinato dal RUE 

dell’ambito di nuovo insediamento AN.3, che a parità di condizioni urbanistiche 

e ambientali potrà essere attuato attraverso permesso di costruire convenzio-

nato anziché con Piano attuativo tramite POC 
- Incentivo alla riqualificazione: possibilità di aumento della capacità edificatoria 

assegnabile dal POC (e in futuro dall’accordo operativo) a seguito di demolizione 
di edifici incongrui in territorio rurale 

- Possibilità di eliminare situazioni di pericolosità in edifici non vincolati costruiti 
entro la fascia di rispetto stradale, consentendone attraverso intervento di ristrut-
turazione edilizia la demolizione e ricostruzione con spostamento del sedime 

- Incentivo al riuso degli edifici in ambiti produttivi attraverso la possibilità di realiz-
zare soppalchi interni (uffici e/o magazzini) entro il 20% di incremento della su-
perficie utile rispetto a quella esistente 

- Possibilità di completamento di ambiti interessati da piani particolareggiati com-
pletati o scaduti, anche attraverso interventi di ampliamento, finalizzati alla ridu-
zione del consumo di nuovo territorio 

- Disciplina di micro interventi in aree a verde privato pertinenziali di edifici resi-
denziali (piccoli manufatti per ricovero attrezzi) e di interventi in territorio rurale 
per la copertura tramite pergolati di automezzi non agricoli 

Tutti i contenuti della Variante 2017 al PSC e di quella contestuale al RUE sono pertanto 
finalizzati ad incrementare i livelli di sicurezza del territorio si rispetto alle componenti 
ambientali, che rispetto alle attività umane insediate e insediabili. In parallelo a tali con-
tenuti, le varianti mettono in atto alcuni significativi aggiornamenti e integrazioni delle 
scelte urbanistiche (cartografiche e normative), mirate ad un miglioramento della qualità 
dei servizi (polo scolastico elementare, palestra) e delle opportunità fornite all’intervento 
privato che possano favorire nel tempo gli interventi di qualificazione, messa in sicu-
rezza, integrazione e adeguamento a parità di carico urbanistico e di senza nuova urba-
nizzazione. 

In conclusione, si ritiene che la valutazione dia un esito positivo non solo per assenza di 
impatti negativi e di incrementi della pressione antropica rispetto agli strumenti vigenti, 
ma soprattutto per la capacità delle scelte adottate di innescare percorsi virtuosi di mi-
glioramento dei livelli di sostenibilità ambientale e territoriale. 

 
 

 

 

 


